
nel quarto Centenario dalla nascita di Lulero 

J,~, .ll.O!i,d(\~\a,,,che .,.\lmne J.l Goveìl~tl .4i 
RerHJ!P·, ,çol!l\ .. S~nt\1 ,Sade .. durante, cinque, 
ann!;..d,i .negoziatl1,,:vi(lne.ncm, solo: ·Bl•iegata,. 
ma ·eloquentomcnte.:oommentata. da un ·Ile;! 
decreto doli' imperatore Guglielmo J:,:atam~• 
pMo ,,!)el. JMonitore Prusswno !W i 24 mag­
gio, .. nel qnalo deor(\to .. sl· ordina i·al,mioi·• 
sl,ro dei culti ed .al, 101lnsig·lio superiore ee··• 
cle~iastic() ;evnnge\il\0 .d.i: cnlebrare .solenne· 
mente il quatto (Jentenarl o della ·DIISeita:, 
di .1f1nt.9r.Q, ,obe,, ricorro .. Il· lO. di, novembr~, 
con grundi ft'SI<l nelle ehiel!e O nollo SODO((~.<. 
Ma" la prima f,.sltl ·=rosser1va .II.Unità.,.G'at· 
loliéa di.,Torino: .. ...:-. ven'D&.Itlillèb.rata·.diplo- · 
matioameute d·al. <~;Jri neip6 "di-::Bismarck in 
Vatiearr~,,"dove: ,egli·''rese''ill· :,Lntetò '"uno' 
splendi dò ()tn:llggio, trattilni\1> ·'col Si Pirdrf 
l.é<!!Hf 111'1;" 'èollì\J 'Il" ~'ltr\' ,apostata, avea•0 
tratlllto: òol' !nlo pt~d~ilesìJor~. teo~~, X. ' 
Racéoi•li~UJP brevem,ente )a . . ,stoda di t.ù­
te•·o, attr(\ge11dot.a, da. Ul)O se~jttore, a cui 
l nurl)i.;i .. <I"L P,apato,. fl\nnp rli , berretto, v o, 
gliamo dire Ignazio . Ooell inger, eh e ne 
scrisse D< Ila Die Deutsclw rej'ormatiott 
(Leipzig, 1873). : · 

Martino l utoro nasceva il 10 di novem· 
bre ~el: 1483 in 'EìsfebslÌ · dtl nn' 1)iina.tor<l, 
e hel f501 si'' ascl'iveva all' Uitlv'ersìt~ •li. 
Erfurth; dopo quattro .anni ·vi diven)r~' 
maest'rii, e', p&r volòntà d~.(. '.~~~i ·parenti, 
si dedicò allo studio delia l!l,ggo. "Raec9~~ 
lUSl CDtl UD giOt001 11\0Dtre egli' pf\~S~g'~ 
gi't\VI.l ~on ùn' amwq, scP.P!ii!ltQ ,,llD .. tempo-, 
mle,.,quel!l.ti ~~~ un folQJ;i!le ve11ne.J1I sup,, 
fianco incenerito. Pr~so da spa.ven1to, Lutero 
fece ,J:oto ·.di .. vestirsi ,.frate, e,. contro, il 
!liviett• deL padre, uel1506·•entrèlr noi con-,, 
vento degli Agostiniani di l!l'fnrt·b; Il suo 
provi·ooialo, ·padre··Staupitz, ·v.: H· recò grave' 
dltnno ·dispensandolo, novìziò e tanto. in~ · 
clinnto all'orgoglio, d~gll e1sperbnenti di· 
umlllt\' prosdhttl no !le chstitqzioni · .deii'Or­
tline; Dopo ,liti a11ntj(4i ,H'!:Ù~i,tirb' 'novizì'ato,, 
lo feBe àsceiHjero,.al sac~r.t;lo~l.o, S<lnr.a cbe 
il gioyanA . vi .fòsse ,a~I,Jiià\un~.~. :!Hspo~tq., 
J,uturo st(jsào . ricouob.J,le poi glL lncoo~~.­
nienti ,di questt\.Jrotta,, dichia,randu .che fn,. 
pe~ .. r i.nlinita1 pazienza. di Dio, sa in qoet, 
punto la terra non ingbiott1va ,.,Jui,ed n 
Veseo.vò' che J'.ordinavu •. :lno!M·e' i\ ... padte 
St~tnp1tz, sòdotto :.d:1l grand/e 'ingegno· dì· 
L utero,' 'PI'Ocoràvagli• snbittl·taJ cattedra di; 
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morJa ·'l~t,d~t.~1(f.~~d! .llg,ll della mia eitiA, llaldlni1 ". red.endo i Pon&illct .avanguardia 
aara\i.\ie.iil~\6 ''lllli' fotntè' battaglie in di· di maggior i!Orpo, si ebaod11robo nt•llo casl­
feéa della. nOl'ltra terra rbe f11rse dovro, polo oirco.,tanti, ed l Ptintitlel dal loro canto 
mo lJf tlloora combattere, :. (J!!'lli triplice: .cooipinto Il loro marìd11to, nè sapendo a 
allfia~J},'';::>: ,' · ·:~:;· ··.• . i ... ···· · ' · qnal numero ammontaaaero i nemici, si ri-

Orlapi,.o&e,parlò·in•eeguitq, l'eeé nascere tral!sero In Roma BBOo .oondaoeodo Il lorJ 
llò otnolde'iltè ·pln\tosto;·ia:•···RIIegto, Sl'dolee oqmllndànte ferito gravemente. Dove è duo­
che non. fosse ptesilìltò'''llhi -.v.~ll tihtque .. qne .la fur~a, dove. il rivolgere le spalle 
ann1'"fà 'pfd~tl9to·''ìrnl ~onsiglio · Comunale eoààrdamente, dovo 111 preponderanza in 
di Romt~ l' .erezììtil i''1i\ì' monumento ai numero dei Pontifici i~ 
frati'ltt;,tl~tf~f!;,to. J che proprio in DII Roma .allora partirono dne compagnie 
quQt •. gJorn.o~,tedeva .• da.,oinqne o sei cr.m- di fanteria ed un pelottone di cavalleria, 
petitori."cootendersi .. ·.aacanitamente, il ano la qnal truppa gionto. a VIlla Glori senza 
posto alla Camera, provò Oli grand~ refri- sparar più un solo colpo di fucile non ebbe 
ge1lo al cuore, o ~ridò dal mezzo ·della ehe a raccogliere qnaloho prigioniero, (il 
folla .. ;' · ·· •·• ··' · ·.· '· · ·· gro~o nucleo si era di già dileguatq) sep-

:'« 01 ·aotlo; cl sono l:. -l;. J!l voleva av-a n- pelli re i trapassati, e condurre a Roma i 
zlirsi, allungava il oollo ~er farsi uwgllo ferili. Qnesti per loro stessa confessione 
vtnlete;ma Crlspf senza soomporl!l riprese: non si ebbero miglior trattamento di qnel 
lò 1ho volato ullnd&re a Guido BaceeiH. A che avrebbero desidèrato. Nella cura o nelle 
qneìita 'rlspò~t8/ Lorenzini ti trasse ·il collo assiateoze fnrono· preferiti ai Ponti Ilei i; il 
umjie umiiA, tanto, ·più ehe "Vitta In quel· nut>vo ospedaletto modello di Sant' 1gata, 
mom'ènto :farei' avantHl Bneeolli e cavarsi diviso a piccoli ambienti non ebbe che tre 
iJ;;up'pella: all' oratoref..Btstlgna iln:ertire· Polltifioil, gli altri, tutti: garibaldin.f, assi· 
ehe·.·ln .quul,•.tempo·,fn il rLorenzhil, ·allora stìtl:·dal fiore della cittadinanza nostr11 co­
cQnslgHeriY,· o~eha :.ftiee .. la, ,proposta per ii· stltliitasl in isqnadra d' infernrieri . volon­
prlmo,. tradoUai :poi dal ''Baccelli In nn or• tarii: ·Là non si ebbe quasi mortalità! 
dlne.1fil1Lglor.no; .. ,· :.: :· ", · · : '··· . Che nelle vleendo di nn breve e san-

O'rtspluparl<}'. di•' meriitnat'i e· di· sèlitei· gninoso combattimento si vada pel sottile 
cismo polit!oo;.:,,. :. ~~ ... · ,, · · chi·•oserebbe pretender lo W E che gli stessi 

•ll''diàol'ìrso·pi\\ acc&nflilltò rn qnollo·del• Prnssiani fossero ètatl accusati di avere 
J' i'~}ileg~W· rli,l:ò;•: B~eclo . Ellitìnnele, 'Mai· incrndelito contro i feriti chi lo negherebbef 
nerW.diat!Ot'so'·elle il Poplilo ·Jlomano si è Giovanni Cairoli stampò di aver avuto d ne 
coìlllln.lat'ò"'lli·· ·oh. iamare. bello ·ma·· tro. pp'o ferite nlllla schiena di baionelta qnaud' era 

1ilJ .. d caduto. Non sosteniamo che le ferite· gli 
BI. lat.,, Il 'nllciV!i' dlllla '111isnra dl'·oppor~ fos.sero in forte prima di cadere,· ammettia-
tunità? F · . ' · ' 

'li''"MIÌiilllti· basò'' tnttt~' 1• iufuocata liua ino fosse crivellato di colpi al momento di 
otllldloii6''' dKP'tl'ovarsF ·iH, DÌQu·umento tìr cadere od aoohe caduto. Ma non si sa che 
fànJW•'ill'iVattCII'ho.: ·•L·:·il.;n ,: 11 . ,,, .: egll·benchè ferito e m~lti dei snoi oompa-

' • 1 . . . gol continuarono a battersi energioamente1 
·:c;no~~·:heP,tiìh ,;dr.seco~l;''':n~!ìfzj~ni tll . E dove sta scritto ohe ou soldato valido 

« JlflDe!~!· .!ttf~IDI,e d t pap\, · (flur. ~i!ssu~1 del> ba po~ar~ il fucile. davanti ad o n ne: 
« d~le!f~lQ,~~ .mq.s~e a~.;~vve~t~reloratore mico fertto eho segn1ta a tentare le sott1 
« '4/(l.~~ ;~~~~U·~· ".m~pl?otturltf~ »),op~~es~,: delle armi 1 
«~ionl},J.,stranl.t>to,.l Ital.la, rrsort~ ~ !'ll~ E si viene 11 parlare di crudeltà qn~ndo 
« .. lloe ,e~! .dlrlt,to ~alla CIV,ltl\ \JI dl,tJtto tutti ,ricordauo che il giorno innanzi a Vi­
« i oll~ P,~~pò~~nza ':,:..' . : . . . 1 • . gna Giuri, furono trucidati assaltandoli a 

, olhuso volgq!Jd~s1,a1 ço~err!ant1 çoo,, tergo, soldati inermi che ivano nelle strade 
q. .D:« .f~\~1 ,1lf_.stiìqg1ìer~ il .gr,IJI pei fatto loro senza alcuna pietà per i no-
«.,. . , .. ,,Sii~on~~ .. la ragione do1 .. !~mp~1 mero~i malati i vi .degenti fn' assalito l'o· 
« ij!a'·te~~te 'beh. Pt~s·q~te c~e 'il qelllico sped1ile militare per impadronirsi delle ar­
e l~~.bm1t?,: ~r~pot~ote,)'l'P!à~~~i)e ·~ )~1 ;.; mi à.ppartenenti al111 compagnia infermieri; 
«,\n,, l'!~~~~,Ml .. •:, .. ,., ., _ .. · ,· · che nella rnina di Berristorl furono colo· 

.O:e,~tn:~Jjtd~JM.p~r.ole )da\ geu. ,Fabrizì, . volti oon•solo• venti e più musicanti tutti· 
si 'te~il' à'al illn~~R\l,,\iì ~i&tfi~qzi~!I!Ì .4!!11e,, romani, ma una innocente madre di· fal)li· 
mi)(J~gli.tt l!oi ~nperàtitJ. · , , · ... . , , 1 • glia_e ... dne ... tenerl bambini.che.trauaitavano 
. ~t~ '4_ne~H~~~' t'r11v~~a ~iof'anpj, oa.pjtan);; , per la str~da al momento d~l~o &coppio ; 
al ,~.artw•w~o ,.IJh~. a~!\llo tr11ghett,~to t ç9m- 1 • che finl\tmellte •le· )lo!l!.be.: Or~1.n1 ,ql!A ~ l~ 
p~~iJi1 Q.il\r9!l)q~~ .. il ,Tevere. prl~a .. di. gitt~te,, co lp t vano ~Il .1mp~z~ata. no.n gtà 1 
sb~y.~a.~n· J!IJ~ ·ti p~ .. eli~' òon4)1ce ,ai,,,!looti · . m! h tar.• ma pacitlcJ 01ttadJDJ·' ~~ DJeote ao­
Pariòll,: 'a'n'cij1 esso, , veceJjio ·~·Cieco,,~~ fece. spetto~,,, ovvero. troppo fiduows1 ! ! ! 
i · jper ~v~~e.lti. m~.d~gli~, Diii pe\·Jui E ~OP? tutt'l questi. ricprdi che. si colle· 
g.;, · rH ,jl~~:~on c'eta,. ~~.l~.fec~rp rk. gan~ wtama',Den.te con l' epo~ea d1 ~alrol! 
tirar cosi fini la eenmoma, sognita,. a. Valla Glon, s1 ba. ancora 11 coru~g~10 rh 
dallo sfil(lr~.dei .. dim.ost~anti, comu abbia m p.' evocare· l~· ombre chinasi della ferocia 
rif~f.(~o ln .ll,r,!néi.piQ •. ·. · :· ... '' .. ,c.'.. . : merce.naria straniera, della codardia ti~ 

g.,m(lquU!ellto,, ai fratelli ... Cairoli ,doli.~ ranm~a .papale? . . . . 
so~.1~9re. ~o~~},, m. , brq~zo d.1 pr~p.o.rziouJ , ~h 1. VI. avremo .voluti védere, s1goon 
noR ,~o,rpspp~~entJ 11 .a) .posto· as~ègnatogli, Oa1roh e C?mpag~m .beli~, quale alt~o 
ma comJ ft\voro artisticu, ,a. par.te ·alcune pa~se, da vo•.assahto 10 bande, ~enza d1~ 
non illoql·:~lapiJì qri,icli.e; pÌIQ ~irsir'iosclto. chiarazione , dì guerra,, e aoon.fe~ati corna 

o·· ·· · · • · · · · · · .. Il · · · • · ·• foste· pubblicamente ed oflielalmente dal 
· ',,. · '· -:--;-:-.. , ·, ' ' · vost~o governo, vl avrebbe alhsoiato n l falli dì Villa Glori 

'"ii ··1• iìig·i··uflo· i". ;..8· .. 1u·n"''.1-..··'·ae· -1·· lib·e·r·.8.1•1.••. · guanti b.ianohi, come. feoe il governo papale 
" '" " "• e vi avrebbe rimandato in ferrovia alla 

E qui saliti, sNov•va per netltluitA ter.• .. 
minars' col Vaticano· ... ed nrlare,: il 11e• 
mico a là, nemico prepotente. indòmìto! ... 

Indomito si.. .. Indomito! ... biodste, o 
signori, nua gran verità., la sO~ fors! che 
uscisse dalle vostre boeche io quella Ba~ 
l>ilooia del Pineto. Indomito 

1 
ve ne ae~ 

corgerete. Vi ringraziamo dl a:ror d1•tto 
qnella parola, come ringraziamo qnel nu­
meroso sciame di impiegati . alla questura 
In uniforme o no, che non si' mossero punto 
oè poco ad impèdire che il protetto dalle 
guarellttgie fudse bistrattato da certi In· 
dividui, si clamorosament(J ed alla visn11le 
del sole ! O erto cose per q l) auto perfide è 
necessario che avvengano. Sono quegli scan· 
dali di cui Gesù per i auoi eterni lini ri· 
conobbe la necessità t ... 

A voi poi, e termlmiamo, signor Duca 
Torlon-ia rappreaentant~, dòlla città nostra 
cl volgiamo, o percbe .· vi sappiamo gentil­
uomo e r.orteso, e pe~ohè conosciamo che 
certe chiassate come le f11ono, non vi vanno 
troppo 11 fagiuolo, cort slocorità vi diciamo 
come e qualmente cb.i vi ha sofllato quel 
discorso fu infelice o smemorato, od un'altra 
volta tirategli le or·ecehie ee ardisse ri­
suggerirvi certe miiJchlonerie l 

Di grazia chi mv.i al mondo nvrebbe llr­
dito inastare i fast.i e "la gloria ,!i Casa 
Savoia con l'aeol'idoto di Villa Glori 1 
O che forse percbè un Cairoli ba poi ri~ 
vestito la livrea monarcbioa, i settanta di 
Villa Glori non seguivano dal primo al· 
l'ultimo la ban'lliera e l'idea repubblicana 
ed a servizio d'l queste noò tont11rono di 
entrare in Roma? 

O che non disse allora Vittorio Emma· 
nucle i11 a11 proclama ufficiale e contras­
segnato dai ministri: La mia bandiera 
non è la vostra... Siete dei sconsi9liati ... 
Chi tra di uoi ha buon senso si ritiri 
dietro le linee det nost-ro esercito ? 

E .noò adirnmo noi stessi tutti i feriti 
di Villa Glori condotti in Roma, dal loro 
letto espandersi in imprecazioni violentis­
sime m'm gi~ c~ntr? il Papato ·ma contro 
la m~>nat·ch~a ttallana ? 

Vir,, signor Duca, c~rte cose non si con~ 
tano neanche ai ragazzini l 'Voler collegare 
COI) la inaugurazione al Pinolo an ricordo 
mooarchico , non poò passare. Gnorra 111 
l'llpll, .q nel groppo vuoi dire, sì. - plauHo 
al111 monamhia, no. ' . 

E .pensare ·ohe qni nallu Roma Papale 
conquistata da cannonate monarchiobo, dopo 
18 anni di dominazione liberahl, di tanti 
monumenti votati e da votarsi 11 ootabilità 
p i ìt o m ono costituzionali e matvacee, i l 
primo veramente· commemorativo che ah­
biamo vedutt> sorgere è stato qnello di 
Villa G !ori l 

Non siamo noi clericali, t.he questo fatt.i 
preoccupi· più o meno. Ili sembra cb e altro 
dovrehbe molto, ma molto impensierirsene 1 

AL VATICANO 

Leggiamo nella Voc•e della Verità : 
Ieri (:.!7) in sul meriggio la Santità di 

N. S. Leone :X:lll ammetteva.alia sua pro: 
senza nna Deputazione dell' Assooial!:one 
Giovanile .4i B. Alfonso, la qullle. umiliava 
l'Obolo delle. Diocesi Nap\1letane· raccolto a 
memoria deL 2• O~utenario della Riforma 
del Calendario fatta dal magnanimo Gre­
gorio XIU. L'Obolo veniva umiliato in una 
considerevole somma in oro, racchiusa in 
o!egnutu cassettino 'in cristallo. 

·~~ .. Voc~•;aell~''}'erit~'.''~!l.( ilarr~zio,ne frontiera dopo tante famose vostro Imprese, 
surtt(erltf ~tif':,ll~Ugllrl\zlO~~ .. d~l lrlO~O~ nutriti, spe~ati e regalati -'si règnlatl, e 
m4nto OP!it.Qii pr,emett~ ·.alcune r\lle~aiQni ce ne ricordiamo bene, per cb è allora non 
oh~, no,q p.ò~~~~~!D,(~!~(I( qeriroi MI ~iprod.qr.i:~ . passò gio~~o n<.ll q alli&, ool. c~e scriviamo, 
par,oM,i,.liJJ.~~~~l!;;fedeli, al.. loro siatpma di . fanes~imp a. meno di vi~itaro gli ospedali! 
uon sapere capDuizzare· .+ ·~attti del ,foro : E Qi, ricQrdi~mo che lagrimon1. di tener. zza 
calendatio:·. senza, '•Vituperaro' •e• coprir '''di facevate. finta: di .. versare davanti 11 quei 
fi&R!W'gi} a\ivers~trif'llatioo·•toltd qnest~:O~· Eiignor.l·aasi8tenti, a q nelle suore, a qaei 
oasipìle'''Jitq~rio.''M '.cpoi' •co. n tento' per.· ièbif;' prelati, ·davanti al Palpa stesso quando 

· ~ar~i'f.~i:';~)'JI!1~'·~~n,''~~~~~: :· . ... :·'.:;;· '';''.' · venòe 'Il visitarvi a Castel Sant'Angelo. 
.~~~ A,~ò~ ·;~o~,.,((!, fil; il*lo,Ai,,àp~irll..ga~- · .. Ma .badate beue, sè ci' ara. ohi si iugau, . 

ze~l!!.,l!~!\r.al,i.I~J,,qp~sHL gjo~ni, senza dar . oa.va. sai;,~;t!IJ,t~. ~o~tro, nou, e1~vamo ·noi, 
di ~mnsP.;,~b .. saV:endhiamento dii.numero

1 
i 1 ' i qua.\i. per .dovere deL nostro ufficio, sor~ 

vigliao(.keria•e•vr#dellà ·(Jontro.+feriti, vegliandovi bun bene, sentivamo, quando 
in •'fuga •;precipit&sa ·:dei Pontifici i. Biachè vi credevate soli,. di cb e all'etti di g ·ati· 
con ,.,q~esti'''p'tòdrorni!·era · f~cilti '.prevedere''· todi ne eravate capaci! Ed· oggi, ecco cb e 
quulo st\rèhlla stata· la nota dolniuante · dei q nella grati todi ne si ri v t\ la in' tutta la sua 
dis~.~~~ qlìe: .~f'·'s~~tlb.~~rp prouil.liqillti àl possanza ed amp!itudine. 
J'iot$1~;." ',: ·,;:;:,' ',.,,· ; . • · , · .. · .. · ,' . .hl.riguardo poi di CÌò che si. è ardito 

Del pal'i ·una squisitissima miniatura in . 
pergamena . rappresentante Gregorio XH!, . 
situata io cornice di ftni~simo la,oro, cou 
targi\ di. argento che avea incisa la se­
gnente epigr11fe: 

Leoni • XIII .' Porlt. Max. 
A. UDCOCLXXXIll .. a . ·Gregoriana . 

Kalend11rii . Emendatiooe • .Saecul11ri . III 
- Societas . Iuvenum . Napolitanorom • 
a • S. Alphonso - Et. Gregoriì . lpsius . 
Imaginem . ad . A.ilerius • Vetostioris • 
Exemplar • Expressam - Saoram . B. Pe· 
tri . Stiperu • a . sa . Oo!lectam - Officii . 
et • lmmobilis . Fidei . Plgnus . Def0rt 
- Devota . Nomini . Sanctit11tiqno . .Eius. 

.f.~r,,,la .. nr~ll~~cnifi~d~ . . »'«W~t'(l,,jl ;,Villa· voc.ìare a. squarciagola nl Pincio dinanzi 
Gl9n.-,!lpnY!l)l!. . .Voce, .. - sta ,11 fatto, 11 centinaia. di spettatori, in fnecia ai rap· 
oha,d., Pontifici cqmandati, .llal;)Japitnno presentanti ·la forza pubblica, bon poco ci 
Mayru: non erano:cbe: quaranta! e nòn,più.· riman~· a dire, quando già ci siaruo abbrL­
Si :dilessero cO:hl. a1 semplieè perhistraznmo s.tauza 'di~wsi sn ciò che nel linguaggio H­
sap11ndo l per vaghe voci che Iii ept rn quell,11 ber~le della stamP.a ba preceduto la ceri­
vigo~. '!edut~, va~t\ru.qualclia ~a.micil,l rò~s~~ . mob.ia: . 9ome si poteh .i"!naagi.nare, g~i 
tll ",tJ~~,arP~.~· ~~~ ,l! o a. r~.syqlt.ll ::d•. st~·M~ i~:, ', sc~er;am del Pf.IJ!a re, vtpltaqch~, sangu~~ 
pro~vlsameote d\ }rAnt.9 A ,!J~lf,Qh !l~ .al llf.lr.J,, mercenart1 feroct hanno ft tto l.e 
suo1 settant!l segmiei; SI l)atteroùo i m m:~- spese,,deUa festa. .. ·, 
diatamentòt,dlsparatamente, bmvamente, è : E,.p,ol s~lendo su,. si è arrivat.i alle sven­
vtiro, dalle •lue.parti, por uu quar-to d'ora. t'J.l1'e:.,dei secoli, alle oppressioni degli 
Oad~er~.,,."/Q}\i. pià, g;\IJ;.i.J.\uldioi .OÙ.Il:Mstr~;, s,t,.anieri~ . · . . · 
o t~fi,qqe~t~ tl..,ca,pltl,lllli:MAYOf..~ol!llto prlu- . · E aillentlo 'ancor P.Iù eu, si è giunti alle 
cipahnouto dai::fratolli. Cairoli,i!llt~evtati·a!la. amliizioni dei pr#icipi," alle· •NFAMIE 
!or voltll da no tromb~r·nostro.i'P11i''i ·gtl'r!• DEf'PAPI; · · · ····· ' ' · ·. ··. 

Ed no album poi couteuont~ i di versi 
indirizzi dei Vescovi, colle firme degli o~ 
blatori ; il. coi frontespizio abbellito d i un 
lavoro a penna rappresentante Papa Gre· 
gorio XIII. · 

Il presidente tlell' Assoclaziomi ·l~ggeva 
un grazioso ed elaborato. disc!\r~o; cui il 
Papa gradiva moltissimo, e rispondeva con 
sensi di pat~ruo t~more. 

li S. Padre bt•n~disse con tutta la èlfu. 
~ione del cuore quella eletta scbiera di 
nobili giovani, .ammettendoli aocorll questa 

maUina ad, assiatere. alla sua. me~a,, .. nella 
quale li comunicava d! aaa mariti: ' · 

Le fe•te di . s. Benedetto, 
S. Fr•no11oo d' A11i1i e s, Dome nloo 
Un decreto in data 5 aprile 1883. della 

S. Congregazione dei Riti, emanato per or­
dino del S. Padre Leono XIJI stablllaco 
ohe lo feste del Santi Oonfessòrl Benedetto 
Abate (21 marzo) Domo ileo "di GnsÒUID 
(4 agosto) e Fn10cesco d' Assisi (4 ottuore} 
lino a,J ora nel Calendario universale ~ella 
Chiesi\ inscritto fra quelle di rito doppio 
minore, sian., innalzate a .ritù doppio mag­
giore. 

Go~erno e Parlamento 
Noiizio diverse 

Farini avrebbe acconsentito di soprasse­
dere sulle sue dìmiasi(lni da presidente della 
C11mera affine di •lar tempo alla Sinistra 
di ricostituirgi solidamentll per affrontare. 
una battaglia,· . 

- Si assicura che è stato stabilito in 
massima di nulla fare pro o contro il mi· 
nistero pdma di no•umbre. 

Anche la ricostituzione della Sinistra è 
differita. 

- Leggiamo nei giornali questa piccante 
notizia: 

L'ex-ministro Baccarini, per poter rag­
giungere il minimum degli anni voluti dalla 
legge ed io base ai quali farsi liquidare il 
maximum della J:l!lnsione, ha presentato an­
cbe il suo stato di. servizio di sergente della 
guardia n~zionale mobile ·pontificia per un 
trimestre nel 1848, q,oale s~rvizio interrotto 
per causa politica (sJC !) dal 1848 al 1860. 
Come se la guardia nazionale mobile do­
vesse dumre per l' intera vita d'un uomo, 
onero fosse una ·carriera o un impiego. 

l 

ITALIA. 
Milano - Pur troppo la notizia che 

abbiamo data ieri dei ventidue annegati è 
vera! 

Dai giornali giuntici oggi toglinmo questi' 
altri dolorosissimi particolari. 

Allorchè la barc11 si capovolse, quegli 
sventurati si 11ggrapparono l'uno l'altro, 
formando come un grappolo umano e spar~ 
vero nelle onde vortìcose, e la barca scom­
parve con essi . 

Immaginarsi la lotta disperata, l'Mgoacia 
suprema, il terrore onpo che invase quei 
miseri travolti nelle viscere profondtJ del 
Ticino l Dei vPntotto sommersi ne compar­
vero a gall'\ soltanto sette. Uno dei super­
stiti è il barcaiuolo che per lo spavento, 
om è gravemente arunuilato; un altro si 
salvò aggrappandosi a quel pezzo di legno 
che derve di sedile mobile nella barca. 

Il settimo, abilissimo nuotatore, lottava 
dispe:atamente per mantenersi a galla; ma, 
trascmato sotto da due suoi compagni di 
sventum che gli si erano avvinghiati alle 
gambe, scomparve anch' esso per non mai 
p1ù ricomparire. . 

Alle ore due. di notte la riva del Tioino 
eclwggiava di strazianti grida di donne e 
di fanciulli che cbiamliVazw il marito, il 
padre, il fratello. 

. Cofu~ di.ce~mo, uuo solo finora fu pescato 
di quei m1sen sulle sponde del naviglio di 
Turbigo. · 

. Si trovaron~ pure cinque cappelli gallag. 
gmnt1 sulla rna. 
: M?lti dei periti lasciano vedove ed orfani 
privt di sostegno nella più squallida mise­
ria. Una . povera': donna restò vedova con 
cinque figli, il m•ggiore dei quali ha dieéi 
anni ; tlne poveri vecchi, marito e moglie 
perdo1~tero .due figli, unici sostegni dell~ 
l~ro vtta. ))1? eh~. p1ù addolora ~e disgra­
z 1ate famtghe è .Il non poter rinvenire le 
salme dei loro cari. . 

Le P!lP~lazioni; .4ei comuni vicini accor~ 
~ono a tergere le lagrime di tanti svento. 
rati, iniziano collette per soccorrerli s'ado­
perano per pesc~re i poveri annegati. 

Pa!':ma. -!- ~n seguito agli ultimi 
scnndah - scr!Te Ii Presente di Parma -
promossi dal prof. Sbarbaro, la Facoltà 
legale della nostra Università al completo. 
ha deliberato di rivolgersi al ministro della.. 
pubblica istruzione, ponenùogli . innanzi il. 
soguente dilemma! O che il prof. Sbarbarfil< 
prima che incomincino gli es~tmi venga àl­
lontl!nato. dall' Un/reiwitA . ...:. o i professori 
consigliati. dalla Jlrop~ia dignità, si aster: 
rebLero d1 preseritars1 a compiere il loro 
ufficio, .finolié nan venisse preso .un .tal~. 
provvedimento, , . · , 

ESTEEQ 
Au~tHà.-Unt;berià 

. La Nuova 8t~.mpt1 Lihera di Vienna 
w nn. lungo "~1;\-tcolo sni uegozintì della 
Pruasu~ con lt il.'l· Sede, dill,lostra che lll 
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Corte romnna . non ha bisogno :di, 110dere, 
poicb~. essà. niente .. ha· da Jlenlere; . biso­
gn~ril· ebe ti. i'prineipe di Bismarck tlniscll 
per soddi~taro '.i voti dei catLoliei. 

L11 Russe!Ja Mysl di Mosca motto in 
campo l' illoù di uua alleanza austro-russi\ 
sulla bas!l seguente:' L' Anst'riu-Uugheria 
avrebb~ in Germania la prept•uderanza, 
mer1t~H ~ije ;Il\ R.nssia estend11rebbe il pro­
prio tlom\ujo ju Oriente. E' chiuro che io 
tale ipotesi, la f:nerra cotltro l'impero d~­
gli Rohonzollorn non stuebbe più che af­
fare tli le!"[W. 

- !,'Arciduchessa Maria Teresa sorellll 
dell'Arciduca Oarlu Lodovico d'Austria, che 
si trovava il gioruo del Corpus Domini 
a :Mosça, ba di votameote preso parte oon 
sno marito lilla proèessione della cattedrale 
cattolica di Mosca, dove Mons. Popiel, Il 
nuovo arcivescovo di Varsavia, offleiP pòil· 
tillealmente. 

DIARIO SAO:R.O 
Gioved~ 81 maggio 

SS. Canciano a Co. mm. 

Effemeridi 1toriohe del Friuli 

rigl nel \.878, ha fat.to gtt!l)ltl qu~ttrl~l 
hll \'oluto col suo imtnOI!SO bclllon capltf. 

All'opposto dÌ qn:1ntò h11. fatto G·lf;1rd, 
H sl~~or A. Toa~lli, tiglio d~l fu infeuture 
della talpa marina, si propone di èon· 
.torre 11 pase~g~lt\rll le persone, Bnziehè 
oell't1ria, sotto acqua. 

Perfezionando .. e tra~formando alq1111nto 
la costruzione della talpà marina, egli ha 
idJato la costruzione di una specie di os­
servatorio sott'aoqueo, mediante il quale 
riesci rà facile aosa a chiunque ne abbi n 
vaghezza di visitare il fondo del mare, 
ammirarne lo ricchezze, v~derne gli antri 
popolati 1la quei mostri enormi e spaven· 
tovoli, noti solo per le descrizioni dei trai· 
tati di zoologia. 

'.E tutto ciò senza il minimo pericolo e 
colla maggior posai bile e . desiderabllo co­
modità, 

J,.'apparecchio, ideato dal sig. A. Toselli, 
è in bronzo ed acciaio, di forma sferica, 
e misura otto metri nella sua maggiore 
altezza. 
. ~· snsctittlbilB d'una. pressione di 1·2, 

atmosfere, 'che è quanto dire può ·dlsoen; 
dere senza pericolo ad una profondità· di · 
12ll metri sott'aeqna. 

E' diviso In tre llompàrtlmentl. L' infe­
riore, basato snl principio fisico della ve, 
seiea natatorla dei pesci, è. destinato 111! 

31 maggio 1724 - Le acque del Torre aggrandire 011 impiociohre H volume del· 
trallocoato 'allagano i borghi di Udine. l'acq n a apostata, secondo che si vorrà salire 

o scaodere. · 

Cosa di Casa o· Varietà 
Sopra qnosto' è posto il compartimento 

dèi viaggiatori , che può contonera otto 
persone, E' costrutto e arredato come · no 
carrozzone di prima classe delle ferrovie. 

n fatto di llla1arol11. Di questo do- Ogni visitatore a\'rà a sua disposizione 
Jot•oso fatto da noi narrato nel onmero di una lìntlstrettll che gli permetterà di vedere 
lnnedi mandano da Udine all'Adriatico i n nn raggio visnalo abbastanza est~so. 
la seguente versione garantendone l'anten- Una finestra, poi, più grande e comune 
tieità: permetterà 11 tutti di vedere il fondo del 

Pervenne notizia sicura di nn fatto gr11- mare. E siccome 11 70 metri sott' acqua 
vissimo avvenuto la mattina del 26 cor- l'oscurità è completa, l'osservatorio va 
rente verso Il conllne austro-ungarico in munito di un potente sole elettrico cbe 
quel di Caneùola. Le guardie di Onanta rischiarerà l'ambiente in un raggio este· 
Ferrarese e Didimi scorsero nn cootrab- sissimo. 
bandiere proveniente dall'Austria, il quale Un telefono sarà a disposizione dei viag· 
si pose a precipit~sa foga, Le guurdle lo git~tori. .perobè p Jssano corrispondere col­
inseguirono, ma in un punto il, terreno l'estel no, ed un apparecohio telegrafico co• 
era accidentato, la guurdia Ferrarese in- muoioaoto colla terra consentirà ad ognuno 
clampò e cadde. E nella cadnttt il. mo• •li far conoscere a tutto il mondo le im· 
scbètto carico a mitraglia andò a colpire pressioni del suo viaggio sottomarino. 
il contrabbandiere, certo Floroano di Ma· Il terzo Mmpartimento, finalmentl, posto 
sarolis, il quale mori di Il a poco. sopm a quello dei viliggiatori, è riservato 

Egli lascia moglie e figli. escluaivamenle 111 personale inm1ricato dell11 
direzione dell'apparecchio. 

. ~ic:e~oa di un rag~sso .. Certo .Luigi Un bottello a vapore col . mezzo di nn 
VJSIDtiDI, Hgho. del .vlll~co Gto. Batta· d! verrioello, è incaricato dei cammino. dei· 
Pradama~o, da 22 !l'10rnJ è. 80~~Pìlrso .di ·l'osservatorio, ed avrà al suo bor•lo quanto 
cas~, e ~~~o ad ogg1 V.llne . rtuscuono, tu.tt~,,., ,è,·neceasario:·,per ricevere oonveniontemente 
le ~nda~tnl per conosc?re Il lnog? d!)Ve SI. 1 viag .. iatpri lo attesa del turno di discesa. 
è rlfngtato. Farà perc1ò opera pietosa co- ' ~. , . " · 1· .· · . · 
lui che potesse darne notiz1a ai genitori Co~e SI v ed~ a .. prospett.l va che o.ffre 
che vivono nella massima angustia. 11 ra- q.nest apparecchi? è ,,dlllle p1ù .attl'aQntl, .e 
gazzo ba l'età di circa 14 anni, è robusto SI pu~ esser certi .. ~~e .. ' l~ sometà. eh~ 11 
di complessione, carnagione bianca, 091\,;0~:. Tos?lll, in.te.~~,e cclstltUT1o per la c~strllZlOne 
chi e capelli caBtagui. Eg!ii indossa· ùoa c. l eserc,tzrq .del. B~Q oss6.r~~toriQ so,ttoma~ 
giacca di color rossiccio, a qnadroUi.\ll ç~ln., riDO sar~ ·~l'estòfo!.l/l~ta •.. il • . 
zoni color caffè, è senza calzatura e porta .11 ~~~~1tal~ che Bt,Jtpht,eue è. d1 600,0~0 
un cappello di panno nero. Imi d1vtso tn 1200 aztont. di oOO lire .ma· 

senna; In sede provv1som. delhi Soctetà, 
PrograDI.IIla dei p~zzi ~~ musica che ~arigi i e H punto scelto per ' primi es pe-

la Banda cittadina eseguirà nel giorno di r1ment1, N1zza. . 
GioVellì 31 corrente alle òre 7 pomer. L' apparecohio · potrà ,io seguito essere 
sotto la Loggia Mnuicipale: traspo~l.ato in tutte le città b,llneari, uoochè 
1. Marcia N. N. nei grandi. c~ntri marittimi. 
2. Sinfonia sopra motivi di Il buon sangue. Non basta nn vasto· ingegno, una 

Bellini Mercadante profonda sapienza, uno. nobile condizione per otte-
1 F. h' d' A h Id nere il rispetto, la considet·o.zione, l'amore del suo 

3. Va tzer « IOCC l l neve » rn o simile. nel 111ondo e quindi le diitinzioui, gli onori 
4. Prelo1lio Marcia e Coro e le rieobezze; ma vi vnole.a~~Che. il wnoors0. di 

« Lohengri n ) Wagoer altre qualità cbe attl'aggano e quasi. sorprendano 
5. Finàle II nell'op. « Alda ,. Verdi gli astanti. Come l'umiltà, l'affabilità, la dooi!ità, 
6. Polka « Amorina 10 Blasich la condiscendenza, la liberalità, la pazienza, dls-

1ntet·esse, ooo. eco. Lo quali qualità quantunque 
A Tolmezzo per, .festeggiare lo Statuto appartengano allo spirito puro vengono pii\ o meno 

modificate dall'organismo, ohe essendo più o meno 
sarà estratta domenica prossima nm1 tom· perfett.o nei diversi individui prodnce infinite va­
bola di beneficenza, con le seguenti r viu- riet.à in essi. - Capolista di questlirascibili, sgua­
r.ito: l'rima tombola L. 2!)0; seconda tom- iati, mordaci, maligni, violenti, irragionevoli, mal· 
boia L. 100 ,· cinquina L. 50, vagi, sono i biliosi ed anche i sanguigni biliosi 

obe abbondano fra noi. Essi hanno il fegato sem· 
li prezzo d'ogni cartella è llssato in 50 pro tnrgido di bile obo sta lì conservato por de· 

caut. punrsi oon qnalolte mal' àzione contro ii suo simile. 
L'estrazione avrà principio alle 3 pom. Non è possibile obe questi esseri che si. mettono In opposizione col mondo .non abbi~no anch'essi 

l i t i · qualche luoido intervallo in cui non oonosoano la 
Non aso ate mone e n mano 111 loro situazione ~he li rende reietti da tnt~i, temuti. 

bambini l Ieri mattina fu condotto al ci- se potenti, ma mai amati 1 Ebbene, male oonosoiuto 
vico Ospitlllo un bambino di due anni per e mezzo rimediato, """ Il vostro oattivo carattere 
estrargli un pezzo da 2· cent. da lni in: dipende dal fegato regnrgitante di bile per ele· 
ghiottito 0 che non gli '"ermetteva qnast menti molto .carboniosi che vi deposita il sangue 

l' venoso. Bisogna adunque farvi giungere un sangue 
pitl di respirare. ;-:t:;' poco oarboniz~ato (non aoido) ed il più puro pos-

II medico dott. Zoccolar,J'.'prontamente si sibilo onde. la funzione del fegato (reazione della 
adoperò per ì' ~trazione che 'riuscl. felice· bile) si compia nelle oomlizioni le .Pill felici. -

Or se dal sangue peJ:letto ne venga anche perfetto 
mente. · · r essere morale è di tutto. solennità di purifioarlo 

Il bambino è certo Vezi .Romano da Rl"'- lmmediatameute appena aeoertatosi delle sne im· 
purità. - Se ciò era arduo nei pll'!sati tempi, dopo 

sano. la scoperta dello soiroppo di Parlglhta preparato 
Un osservatorio sottomarino. Dova dal cav. Giovanni 1\Iazzollni di Roma, è divenuto. 

ci fei'UÌeremo nelle iìpplicaziò.ui·licientificlie? la cosa più facile del mondo; Una esatta oura;dne, . o anche tre, se non basta la prlm~ di detto sei-
Gift'ard, all' Esposision~ universale di Pa• fOl'po, produrrà i più sorprendenti risultati. 

.. Per evitare dannose dnn".,.·;;uen~e, !IOn §l noofonda 
questo· srlroJipo di Pal'!glin'a del cBv. M•zzoltnl che 
si ven4e in Roma nel '.suo Stabillineilto Chimico 
Farmacenlieo còn altri di nome ~.onslmile. · 

T El~ l~(} HAMM l . . 
Mo1oa. 28 -: L' iruperator~ perc.orse . 

iersèra in vettura la città senza seorta per 
vedere l' illumina~ione. 

Monsignor Yannuttelii fu ricevuto oggi 
dall'imperatore. • . 

Da stamano l' imJ!eratore a l' imperatricè 
ricevono felicitaziom nella sàla d1 S. An- · 
drea seduti sul trono. Entrò primo il clero. 
Il ricevimento del eoi'po diplomatico, cc• 
minciò a mezzodì. Gli ambasciatori si re­
carono tutti al. Kremlino .in uniforme e 
carrozze; di ~ala; poi. sfilarond davanti al 
trono tu.tti 1 generali i dignitari ufticiali1 
i marescialli, le nobiltà1 le delegazioni, 1 
sindliCi delle grandi città: Le deputazioni 
delle provincie della Yistola e di Finlandia 
e di altri paesi sottoposti all'imperatore, 
portavano numerosi doni consistenti spe­
cialmente in gioielli russi. 

Un manifesto imperiale fu pubblicato 
stamane con numerose onorificenze, e ri· 
compensa accordate dall' imperatore. 

Il conte Tolstoi ricevette l' ordine di 
S. Andrea. Stasera rìnnovasi l'illumina­
zione del Kremlino. Domani sera vi sarà 
ballo in costume a Corte. -

llloaoa. 28 - L'ambasciatore d' Inghil­
terra recandosi a me7Modi al Kremlino per 
felicitare l' imperatore ebbe la vettura spez­
zata completamente dall' urto di altra vet­
tum al momento dì passare sotto la porta 
Spaskha. L'ambasciatore rimase illeso ed 
assistette alla cerimonia. Tutti i sovrani e 
caJ!i di Stato diressero .telegraficamente 
felicitazioni all'imperatore in occasione del­
l' incoronazione. 

Il dis)?a~cio dell' iJ.!lperatore Gugli~lmo 
è lunghlsstmo; e particolarmente cordmle. 
Lo cza.r rispose che a v eva la coscienza della 
responsabilità che gli impone l' incorona­
zione, e sperava coll'aiuto della provvi­
denza compiere sino alla fine la sua mis­
sione. · 

Il ballo a O orte riusci splendido. L' im­
peratore e l'imperatrice vi restarono dalle 
9 e mezza alle 11. Si ballò la danza J!O· 
lacca,; terminata la quale i sovrani i prm­
cipi e· gli ambasciatori cìrcordati da ciam­
bellani, paggi, scudieri ecc., fecero una pas 
saggiata per le sale .. 

In una grande . sala erano esposte le 
corone imperiali e tutti i doni ricevuti 
oggi, ascendenti a parecchie centinaia ; 
sono meraviglie d'arte e di ricchezza. · 

Dai saloni dominavasi tutta l' illumi­
nazione del. Kremlino. Spettacolo fanta­
stico. Sfarzo insuperabìle. 

Breaoia. 28 - Circa 300 pellattieri si 
posero in sciopero · chiedendo un aumento 
ili mercedi. 

Cork 29.- Un usciere fu ferito da 
una revolverata. Furono fatti tre arresti. 

Parigi 29 - Circa cinquanta israeliti 
emigrati dalla Russia, si presentarono ieri 
mattina agli uffici della banca Rotschild 
in via Lafitte chiedendo soccorsi. Essendo 
loro rifiutati, essi cominciarono a fare stre­
pito, senonchè gli impie~11ti chiamarono· 
col telefono le guardie VIcino all'ufficio, 
le quali accorseto e Ii dispersero. -

Madrid 29 - Sono cominciati i pro­
cessi pei fatti della Ma11o ne•·a, e destano 
gmnde i.nteresse. Si . prolungheranno per 
una setttmana. 

Il pubblico ministero domanda la pena 
di morte per trentadue implicati nelle 
sette uccisioni avvenute, ·od 1 lavori f01·, 
zati per altri 60 imputati. 

Si ~osero iu libertà quasi tutti gl' in­
ternaztolisti ... 
Vi~n~a 29 - ~l Frerl!d~mbtatt or~aoo 

del mtmstero de~lt esten )n un arttcolo 
di commento sul! incoronazione della czar 
lotla l' autografo diretto da Alessandro III 
al suo cancelliere e ministro degli esteri 
Giers. 

Chiama quello scritto l' annunciatore di 
un' lira di pace. 

Dice che la decorazione . data , a Giers 
significa l' adesione dello czar ai sentimenti 
pacifici del ministro russo , le cui idee 
egli dichiara proprie. 

Tolone 29 - E' incominciato il rim· 
barco delle truppe pel Tonkino. 

Saigon 29 - Bouet parte oggi per il 
Tonkino. 

Madrid 29 - Il Re di Po1·togallo ri­
P~trtirà domani per Lisbona. La regina 
M:a.ri11 Pia resterà ancom alcuni giorni a 

Ml!o!lrid per attendere,.i d11e .fi~H. e q~indf 
ripartirà con essi per: Mllrsigha il 8' g!\1• 
gno. - I sovrani di'Spagna e for~llo' 
assistettero ad una niàttinata te"trale. ·.· 

Partd 29 -La F1·dncè dlce·che.le 
notizie aal Senegalnon sono soddisfacenti. 
Il colonnello Desbordes si è inoltrato in 
ricognizione a ,j:O chilometri entro terra 
e non potrebbe' più ritornnt'e a Saint Louis. 

lllo1oa. 29 - Anche oggi ricevimenti 
per felicitazioni alle Loro· Maestà., Sfila­
rono davanti al trono·. Sindaci delle città. 
e provincie1 i funzionari e i rapvrosentanti 
di parte aella nobiltà o dell impero e 
molti ufficiali. · 

Yan!lutelli fu ricevuto · dall' !inperator~ .. 
e pos.ma dall' 1mperatrice. · · · · 

Stassera ballo al ,PaiiiZ7.0 dal governa­
tore generale. Vi asslsterìt.lino i tiovrani. 

Parigi 29 - Grandlleu in un articolo 
svela nel Ji'igm·o il segreto di Bismarck. . 
Egli pretende che la triplice allean7A miny 
allo smembramento della Francia. - La 
principale base di questa alleanza Bllrebbe 
la riconciliazione dell'Italia col Papato, e 
la rottura del Papato con la Francia. La 
guerra si comincerebbe dall'Italia con un 
pretesto qualsiasi. L'articolista del Figaro 
considererebbe quasi imminente. una tale 
guerra. L'Italia avt·ebbo Nizza, Savoia e 
la Oorsica. La Germania si annetterebbe 
il rimanenle' della Lorena e d!llla Franca 
Contea. Il Belgio riceverebbe la Fiandra 
francese, l' Inghilterra un porto sulla Ma­
nico;. La Svir.zem, lo Ohabf~tis e il Fauei­
gny. La Spagna il Rossiglione e fors'anco 
una parte della Guascogna. 
'l - La Società degli Domini di lettere 

apre una grando sottoscrizione per erigere 
un monumento a Riviére. 

Parigi 29 - Fu ordinato a Kergara­
dec di fermarsi a Saigon e di non an- . 
dare ad Hue. 

Al Senato Bereuger protestò contro la' 
soppressione dei cappellani e laiciZ7.azione 
degli ospedali ; in nome della libertà. di 
coscienza invita il ministro ad opporsi al 
funatismo dell'amministrazione della assi­
stenza pubblica e del consi!)'lio municipale 
di Parigi che ferisce i sentunenti religiosi 
degli animalati. 

Il ministro dell' interno risponde., che 
fece tutto il possibile per assicurare la li­
bertà di culto negli OS(Jedali ed intavoli~ 
con l' arcivescovo negozmti che sono falliti. 
Riconosce . che vi lianno ospedali ove · i 

·cappellani e le suore souo necessari. · . 
Dopo replica di Berenger l'interroga-

zione è esaurita. ' '· · . • 
rt>i'C>~ X>X :ae>H.i!S.A.: ' · : 

30 maggio '1883' . . .. , ., ' 

Fior. austr. d'arg. da L. 2,10,50 a. L.:2,11,­
Banconote austr. da L. 2,10,50' . à L. 2,}},:._. 
Rend. it. 5 010 god. l luglio L. 90.48 a L. 90.53 

id. id. l gennaio L, 92,65 a L. 92,70 , 

Oarlo Moi·o gef8nte resp~n$~bil~. 

BACHI NATI 
In via Pol'ta Nuova N. 32 • troqqnsi di­

sponibili bachi .. nati incrocio biuueo giallo 
cellularo, d11 cedersi 11 contanti o 11 reudila. 

.AVVISO 
Il sottoscritto avvisi! i suoi avventori 

elltl ha trasferito il !!foprlo domicilio o In 
sal'loria in Vic~lo S11io. 1lie~t:o la chiesa di 
S. Cristoforo o. l. · ! ' , . · ' · . 

GIUSEI'I'E 8!80'1' 
.;'~~r~ in Udine.· 

PRIMA SOCIET À..',:U'NGHERESE 
DI ASSICURAZIONI GEN~H IN Bl)D~ilT, . 

ll'ondata n~l··l8118: : 
· !olfrw&l.. ia)Jall> "' M. DelliU 1 !~iJloliiJ • ~ ._,liJI 

D1posito IIUIÌOUIÌI L. 350,0()0 in nniill illll IUII 

L' ispettorato Generalo por l' Italir. 
sedente in Firenze, Via del Corso, ~ 

AVVISA 
di assmnère r. dataro dai l' aprile 1883 le 
assicurazioni a ·premio fisao contro i danni 
della · 

GRANDINE 
Fondi di g!lrnnzia ili 31' dicel/)lJf6 1881 

L. 47,674)938 o4. 
Danni pagati dalla (oildazione 

r,. 166,879,898 o~. , 

Per le assicurazi~nr e Ìèlliàri~<uÌti tliri«etMI 
~u· A~enzia Principale .. di ,Udi'!e .• ~appro•entata: 
dal S•i'· ANTONIO F4Bili~ Vta ·ftbqrto Dlaiani,4

1 



·, 

t~~-tttroM~"ptr'T'Jràf~à1iJr~~~starò~~r:~rr•~·~~ ... ~.Amnmzt:·~dì~lJrilltt~~·''· · 

~~u:i..·~. i'i:g;;~j;L.'. ',;~~~Jf.i • .ln .. · . •· ·.h~!\···T\. ,; E.· :, p!; t. :,,,i l i 
E1tS ~rl · I1Db·iJ1.ll GH. IE'S ·., . : ;/'; ,H' , '" . ·,,!t, 

' . .l .. ft 
: ·~ ( ·,.- ;~ftj " 'i " ~· !.~··,•·[; :, DELL'ABATE EO~REÀC~~ l ! 

. CP,U~·; co~Jf~HJ~~~Q~~w sin P~ ,.~i j .. p$:tr.~.,t:giqfQ,L.scri~ta 1 dal professor D~.· PIEri:RQ·, ))L\ t•~·. 
' ' ' ' ' ~---··-·--··--~--.:....-----.~· . ' '-----~- . . 

; l l' ' ' ,, ' \ ' 

lli .qu~t~ oper& ,,iJo1oasale"ne .. intrap~e~e .la pubblicazione~ H sig. Gìaoin:l;O MarietU in un'~ ottav,a edizione •. L'opera, completa<·sarà. compresa in 17 vo­
lumiMJ.n, ottavo ·.a: dueuoolonne. di. l circa· 4 00 pugin~ .caduno. Il pr!lzzo di' .. tutm !l'opera è di>Jllre .130, ma· durante l' as~ooià.Zione, vieM tidotto a sole 
lire iluOQ'{'C(ièllè q1ii\U ·sòiìo·darvugarsi il·~' 'fO·all'atto·dèlla ~ottfiRl\nzfone,·e le' residualì lii·e 102 'arate mensil\ di lite~ èaliuna'ai ricevimento 
di Ci\tscftjf' VOfUÌhC, H" [,, l',. ., ' ' ' ' · ' ' Ì' ' '' 1 vr ' , , 

OlJ.ì antecip,~rà l' Rmmo,nfjj1·a' dell' int"'i:lhR"'~9,ç~~~;~~i!.e ,prim~ IJ,eliPJ;irilo luglio p. v. pagherà solo lire 05, Gli .associati in Italia riceveranno l''opera 
alfraii&~t~ 'per 'pll'cco,~W$fij~.' ;rr·;· ., " · ,v . fff ;·, .,., · · 

~:r~;t9'~a~~U&iaìinnt'i;noù;.i umaa::ff .n~o~iU~i~,;~8L~1,~~~~~o.i;~r,~.~~· ~.~~~~l~;~ i Annnnzi~. dol Cittadino J ta~iano urun~i ·,Via Gor,[ni .N~~ 2~. 1' 
l---,-

',l'i)?· Patronato-Udine lSSB, 

••• 1"'1,• •' ' \' { ' .. ~~ 

~~··r·; ','· 9 --:-r,-··h·;r:lt·"-""117'i'!;~ 

.... ColJ!J .. iq~i~t'. 
, UTRA FORTE A FROID 

'\\''.'Qil.,Rtn Willii·· 'JiquMn, 
~l!}lli \tJIPI.9tm:J\ (reddo, 

! è ind ispimsabile in "ogni , 
~ uffizio, anlflliniatrazione, l 

'l Ja~tqtil•l .~9HHl B!l_~e .. n11llo ·_i 
faiJ)iglie, ,P,e:: Jocoflt•re,: 

• legbo;·oe.tti>ne, oar.~ì'su· 't 
gliero<:e.~c.·, . . ,. , 

l 
Un elegRnte flacotJcon l 

·pennellr: rol,rti·~<r" a· ·con· ! 
turacciolo 1netallioo, 110le ' 
Lire 0.76. l 

1 Vend!lll.L!!r!Jsào l'A m~ 

l ~inistrazìo~~ del no•uo l 
gJOrlllli.e.;, ,, 

___,... 
Svariato assortimento di, 

,>~ot~,s, .leg~tqr9 \n tela !n· 
glese •. m t~la rus~a,. in pelle 
èon 1taglio"dorato:' Granàe de-

" pooito J'h'ealo la 'Ùbr•rio. del 
ht\'OIUitO .. U~ine. 

ÙOFÙHE· 

~~.· 
a~~ff~~9., , ., 

DI GE'RUSAl.EM;ME , -Questo. balsamo !\t adopera con 
r.:u 11.11tug~o nella rc~,tmatal~le . 
..::,,,tr~z s:O ft~~~ù ed~~~n~~~~ 
~l Corti ùolur~ reu:'lJutlél che 
attaecano iL ft~ic(l 1 tu, quu!unn'.Je 
,.J•f.e si presonJa no., Gu:u·!~ce·è()Jl 
'"'fl.l'igtk .14} ptaghe i.:roplclle,".i· 
carbonchi, can~na biancu · ed 
lsarwlolo su foglie c.ll lattuaa. 1fr&­
sca tino alla comple~ll gu~rlJrione 
el.mbi&lldolc; mautna1 e seraT · 1 

Og"l {#aCCDnoino L, J., 
ili .Vdh,. all'uf· 
•.. d'-'''O''t·"l·. , ~. f.t C:CJH9 


